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I friulani, particolar-
mentelegatiallalin-

gua materna, all’identi-
tàe allaculturadella lo-
ro terra, hanno certa-
mente appreso con sod-
disfazione la notizia se-
condo cui a Roma la
Commissioneparlamen-
tare di vigilanza sulla
Rai,conl’accordounani-
medelleforzesiadicen-
tro-sinistra che di cen-
tro-destra, ha chiesto al
governo che nel nuovo
contrattodiserviziodel-
laRaiconloStatovenga
definito e concretizzato
l’inserimento nei palin-
sesti del Friuli di pro-
grammi culturali e noti-
ziari in lingua friulana,
oltre che slovena e ger-
manica. Quest’obbligo
per il governo e la Rai è
stabilito già dalla legge
482 del 1999 che contie-
ne norme per la valoriz-
zazionedellelinguedel-
le minoranze storiche
presenti in Italia.

BASTA RINVII
SUL FRIULANO
di ARNALDO BARACETTI
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Ma esso, pur già indica-
to dalla stessa Com-

missione parlamentare per il
precedentecontrattodiservi-
zio 2003 - 2005, non venne ac-
coltoalloradalprecedentego-
vernodicentro-destraequin-
di nemmeno dalla Rai. Ci au-
guriamo che ora il nuovo go-
vernodicentro-sinistra,come
da ripetuti impegni presi dal
ministro Gentiloni anche con
i deputati friulani Strizzolo e
Pertoldi,siadeguifinalmente
alle disposizioni dell’articolo
6dellaCostituzionerepubbli-
cana, dell’Unione europea,
dellaleggestatale482edelri-
badito parere della Commis-
sioneparlamentare.Quest’ul-
timo è particolarmente auto-
revole per essere stato assun-
toinquantoespressionedidi-
ritti primordiali della perso-
naumana,datuttiigruppipo-
litici.Cosìcomeduemesifain
un apposito incontro svoltosi
aUdineerastatorichiestodal
Comitato per l’autonomia del
Friuli, dal Comitato per la di-
fesa della legge 482, dal setti-
manale dell’Arcidiocesi di
Udine “Vita cattolica”.

La battaglia, dunque, per
farriconoscere edare dignità
ai diritti dei friulani va conti-

nuata e sviluppata mettendo
semprepiùinsiemeifriulani,
in termini trasversalmente
politici, perché ovunque essi
sianopresenti,neipartiti,nel-
le associazioni della società
civile, nelle istituzioni demo-
cratiche locali, regionali, na-
zionali operino attivamente
per battere ogni resistenza e
ottengano risultati a favore
della nostra gente e della no-
stra terra.

Daquestopuntodivistavor-
reiricordareduegrandisfide
concreteperilFriulichestan-
no davanti a noi e che hanno
scadenze ormai sempre più
ravvicinate. La prima di esse
si riferisce all’istituzione del-
l’Assemblea delle Province
del Friuli che, dalle notizie
chetrapelano,dovrebbeinve-
stireneiprossimigiorniiCon-
sigli provinciali e l’intera opi-
nione pubblica. Sappiamo
che si stanno discutendo, gra-
zie anche all’apporto di do-
centidell’UniversitàdelFriu-
li,siadocumentiassaiqualifi-
catichesiriferisconoallasto-
ria,allacultura,allenostrera-
dici del passato, ma anche al
futuro. Per fare cioè dell’As-
semblea delle Province uno
strumento unitario dell’inte-
ro Friuli che, nel quadro di
unaradicaleriformafederali-
sta della Regione e dell’auto-
governo del territorio friula-

no,deveservireall’individua-
zione e all’attuazione di pro-
getti per il rilancio economi-
co, sociale e culturale della
complessiva area vasta del
Friuli.

Da parte delle Province e
delle forze politiche friulane
dicentro-destraedicentro–si-
nistra occorre accelerare il
percorsoattuativo,siaperda-
re ampio spazio al dibattito
tralagenteeconleistituzioni
della società civile che servi-
ràa chiarire equivoci, asolle-
citare contributi e ad allarga-
re consensi, sia perché possi-
bili e deprecabili ritardi po-
trebbero essere comodi alibi
per chi, in sede di Consiglio
regionale, dovrà procedere,
prima delle prossime elezio-
ni regionali, a emanare la già
prevista legge che all’Assem-
bleadelle Provincedel Friuli
(comeancheaiComunisingo-
lieassociati)dovràtrasmette-
re poteri, funzioni e relativi
mezzi finanziari per la realiz-
zazionedeiprogettidiautogo-
vernodell’areafriulana.Così,
per essere chiari, sbaracche-
remo l’attuale Regione cen-
tralizzataeclientelaremante-
nendo a essa, come più volte
promesso dallo stesso Presi-
dente Illy, soltanto i poteri le-
gislativigeneraliedialtapro-
grammazione.

L’altragrandeequalifican-

tescadenzadifronteallaqua-
le ci troviamo è l’approvazio-
ne della legge regionale che
deve concretizzare l’ingresso
della lingua e della cultura
friulanenellascuola.Anch’es-
sa deliberata dalla legge na-
zionale482perlavalorizzazio-
ne delle minoranze linguisti-
che, tra cui il friulano, e tutto-
ra non attuata. Si badi bene:
nella nostra Regione voluta-
mente non attuata, perché il
decretolegislativon.223,ema-
nato dal Presidente Ciampi e
che trasmette alla nostra Re-
gione a Statuto speciale, le
competenze del coordina-
mento e dell’attuazione degli
articoli della Legge statale
482perl’ingressodel friulano
nellescuoledell’infanzia,ele-
mentari e medie, è addirittu-
ra del 12 settembre 2002!

Giànell’agosto2003ilComi-
tato per la difesa della legge
482, incontrando l’assessore
competente Antonaz, appena
insediatosinell’incarico,solle-
vòl’esigenzadellapredisposi-
zione rapida di una legge re-
gionale che permettesse alla
Regionediintervenirediretta-
mentenelsettorescolastico,fi-
noadallorainibito,esaltando-
neilvaloredellanostraspecia-
lità regionale. L’assessore si
impegnò. Ma da allora, solo a
dicembre 2006, risulta che la
giuntaregionalehaapprovato

le linee guida di un disegno di
leggedapresentarsi,siscrisse
in un comunicato, nel corren-
te mese di febbraio.

Oratalilinee-guida,elabora-
te e precisate da una qualifica-
tissimacommissionedidocenti
universitari e di esperti, è stata
presentata il 29 gennaio scorso
alla giunta regionale. Poiché
analoga proposta, sia pure me-
nodefinita,erastatapresentata
nella primavera 2006 al presi-
denteTesini(chel’avevarichie-
sta)èlegittimoporsiunadoman-
da. L’attuale proposta dei saggi
quanto dormirà sulle scrivanie
del presidente Illy e dell’asses-
sore Antonaz?

Credochegliesponentidel-
lagiunta,maancheiconsiglie-
ri regionali sia di centro-sini-
strachedicentro-destraeletti
in Friuli debbano intendere
che su questa questione il po-
polofriulanononaccetteràné
ulteriori rinvii, né giochi al ri-
basso.Lapresenzadiquasitut-
ti i Comuni delle tre Province
del Friuli nella delimitazione
prevista dalla legge statale
482 e il 70% di gradimento
espresso dai genitori friulani
per l’ingresso della nostra lin-
gua nelle scuole rappresenta-
nounsegnalechiarissimoche
merita attenzione immediata
perl’approvazione,entroque-
sta primavera, dell’atteso
provvedimento legislativo.
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